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Procuratevi amici con l’iniqua ricchezza! 
10. Perché mai il Signore Gesù Cristo raccontò questa parabola? Non certo 
perché gli piacesse il servo ingannatore: egli frodava il suo padrone e dispo-
neva di beni non suoi. Per di più fece un furto sottile: portò danno al suo pa-
drone, per assicurarsi, dopo l'amministrazione, un rifugio di tranquillità e di 
sicurezza. Perché il Signore ci pose davanti agli occhi questo esempio? Non 
perché il servo frodò, ma perché pensò al futuro; perché il cristiano che non 
ha accortezza si vergogni, dal momento che il progetto ingegnoso è lodato 
anche nell'ingannatore. Infatti il brano così si conclude: I figli di questo 
mondo sono più scaltri dei figli della luce. Compiono frodi per provvedere al 
loro futuro. A quale vita pensò di provvedere quel fattore? A quella a cui sa-
rebbe giunto, dopo aver lasciato la condizione precedente per ordine del suo 
padrone. Egli provvedeva a una vita che deve finire e tu non vuoi provvedere 
a quella eterna? Dunque non amate la frode, ma, dice: Procuratevi amici con 
la iniqua mammona, procuratevi amici. 

11. " Mammona " è il termine ebraico per indicare " ricchezza ", e anche qui, 
in punico, il lucro è detto mamon. Che cosa dobbiamo fare allora? Che cosa 
ha comandato il Signore? Procuratevi amici con l'iniqua mammona, perché, 
quando verrete a mancare vi accolgano nelle dimore eterne . E` facile de-
durne che bisogna fare elemosine, elargire ai bisognosi, perché in essi è Cri-
sto che riceve. (…) Abbiamo capito che bisogna fare elemosina senza stare lì 
molto a scegliere a chi farla, perché non si può arrivare a un giudizio delle co-
scienze. Se la fai a tutti giungerai anche a quei pochi che la meritano. Tu, pen-
siamo, vuoi praticare l'ospitalità e prepari la casa per i forestieri. Ebbene, sia 
ammesso anche chi non ne è degno perché non sia escluso chi ne è degno. Tu 
non puoi essere giudice ed esaminatore delle coscienze. D'altra parte, anche 
se tu potessi discriminare: " Costui è cattivo, costui non è buono ", io aggiun-
gerei: " Potrebbe perfino essere un tuo nemico ". Se il tuo nemico ha fame 
dagli da mangiare 29. Se bisogna fare del bene anche al nemico, quanto più a 
uno sconosciuto che, anche se cattivo, non arriva tuttavia ad essere nemico. 
Noi comprendiamo queste cose, cioè sappiamo che chi agisce così si procura 
gli amici che accoglieranno nelle dimore eterne, quando si sarà esonerati da 
questa " amministrazione ". Siamo tutti come dei fattori infatti e ci è stato af-
fidato qualcosa da fare in questa vita: di questo dobbiamo rendere conto al 
grande padre di famiglia. E colui a cui è stato affidato di più dovrà rendere un 
conto maggiore. La prima lettura che è stata fatta è di spavento a tutti, e spe-
cie a coloro che hanno preminenza sui popoli, siano i ricchi o siano i re, siano 
principi, siano giudici, siano anche vescovi o prelati nelle chiese. Ciascuno 
renderà conto della sua amministrazione al Padre di famiglia. L'amministra-
zione che si compie qui è temporanea, la ricompensa che ti dà l'economo è 
eterna. Se noi condurremo questa amministrazione così da renderne conto in 
modo soddisfacente, possiamo essere sicuri che a incarichi minori faranno se-
guito incarichi maggiori. Al servo che gli diede un buon resoconto della ric-
chezza che aveva ricevuto da distribuire, il padrone disse: Ora presiederai a 
cinque fondi . Se ci saremo comportati bene saremo chiamati a incarichi mag-
giori. Ma poiché è difficile, in una vasta amministrazione, essere esenti da 
svariate mancanze, così non bisogna cessare di fare elemosine, in modo che 
al momento del rendiconto, non ci troviamo davanti a un giudice severo ma a 
un padre misericordioso. Se infatti comincerà a esaminare una per una le 
cose, molte ne troverebbe da condannare. Bisogna su questa terra essere di 
aiuto ai miseri perché avvenga in noi quello che è stato scritto: Beati i miseri-
cordiosi, poiché di essi Dio avrà misericordia. (Agostino, disc. 359/A) 

VITA DI COMUNITA’ 

APOCALISSE! 
Mercoledì 24 settembre appunta-
mento con la lettura del libro della 
Apocalisse. Ritrovo al mattino alle 
9.30 a Sant’Agostino e nel pomerig-
gio subito dopo la Messa alle 18.30 al 
Corpus Domini. 
 

IMMISSIONE CANONICA DI DON 
SAVERIO. Sarà il 19 ottobre durante 
la Messa delle 11 l’immissione cano-
nica di don Saverio Finotti come par-
roco del Corpus Domini e di S. Ago-
stino. La celebrazione eucaristica 
sarà seguita da un momento di 
pranzo comunitario (porta & condi-
vidi). 
Don Saverio, inizierà a vivere in par-
rocchia dal 1° ottobre, mentre in 
questo mese di settembre sarà pre-
sente in vari momenti per conoscere 
persone e gruppi della comunità. 
Continuiamo a preparare nella pre-
ghiera l’accoglienza del nuovo pa-
store della comunità. 
 

PREGHIERA PER LA PACE 
Continuiamo a pregare ogni giorno 
per la pace in tutto il mondo, e spe-
cialmente perché cessi il disastroso 
genocidio in Terra Santa! 
 

http://www.augustinus.it/italiano/discorsi/discorso_524_note.htm#N29


AGENDA SETTIMANALE 

21 Domenica – XXV del Tempo Ordinario 
Domenica della solidarietà 

8.30 Eucaristia a SA  
9.30 Eucaristia al CD (def. Ilde, Mario, Oletta, 
Gianfranco e Delio) 
11.00 Eucaristia a SA – Battesimo di Alessio e 
Prima Comunione di Thea  
12.00 Aperitivo solidale 
16.00 Tombola a S. Agostino 

22 Lunedì 
17.30 S. Rosario 
18.00 Eucaristia CD (def. Maura e Arta) 

23 Martedì 
17.30 S. Rosario 
18.00 Eucaristia CD 

24 Mercoledì  
9.30 Leggiamo ‘L’Apocalisse’ (a SA) 
17.30 S. Rosario 
18.00 Eucaristia CD 
18.30 Leggiamo ‘L’Apocalisse’ (CD) 

25 Giovedì  
17.00 Adorazione Eucaristia 
18.00 Eucaristia a CD 
20.30 Gimi 2 

26 Venerdì  
17.30 S. Rosario 
18.00 Eucaristia CD 

27 Sabato 
16.00 Eucaristia alla Residenza Caterina 
17.15 S. Rosario al CD 
18.00 Eucaristia al CD  
17.45 S. Rosario a SA 
18.30 Eucaristia a SA 

28 Domenica – XXVI del Tempo Ordinario 
8.30: Messa annullata 
9.30: Messa annullata 
11.00 Eucaristia - Saluto a don Michele 
 

 
 

 

PASTA e ZUCCHERO 

VITA DI COMUNITA’ 

SALUTO A DON MICHELE IL 28 SETTEMBRE. Dopo dieci anni di 
servizio nella Comunità pastorale del Corpus Domini e S. Agostino 
salutiamo don Michele che dal 1° ottobre inizierà il suo nuovo in-
carico di Vicario in Diocesi. 

Alle 11 tutta la Comunità si riunisce per la S. Messa (sono annul-
late le Messe delle 8.30 e delle 9.30). 

Seguirà il pranzo comunitario (porta qualcosa da condividere, 
dolce o salato o da bere) e un momento di festa. 

CATECHESI: SI RIPRENDE IL 5 OTTOBRE. Gli incontri della cate-
chesi per i ragazzi e le loro famiglie riprenderanno, come da ca-
lendario, domenica 5 ottobre, con i gruppi Comunione e Parola di 
Dio e il 12 ottobre con i gruppi Amici di Gesù, Festa del Perdono e 
Cresima.  Sono invitati anche i genitori per il momento dell’an-
nuncio. 
Il nuovo anno catechistico inizierà poi il 30 novembre (le iscrizioni 
si apriranno a novembre). 
Sul sito della UP (.>formazione>catechesi) tutte le informazioni 
sulla catechesi e il suo calendario fino a novembre. 

ASSOCIAZIONE ARCOBALENO: iscrizioni & volontari. Riprende 
l’attività della Associazione Arcobaleno in parrocchia, a pochi 
giorni dall’inizio della scuola. C’è BISOGNO DI VOLONTARI! Chi 
desidera prestare il suo servizio come volontario nel doposcuola, 
anche solo qualche ora alla settimana, può contattare i responsa-
bili Benedetta e Alberto, dal lunedì al venerdì, dalle 13.30 alle 
18.30. 

PREGHIERA PER LE VOCAZIONI. Sabato 27 settembre alle 18.30 
la Messa sarà celebrata pregando in modo partricolare per le vo-
cazioni. Saranno presenti gli aderenti al gruppo di preghiera 
‘Come grando d’incenso’. 
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